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P 
azzesco! Così direbbe il nostro Capitano, 
Mattia Frascoia, se sapesse che mi trovo 
davanti a questa pagina bianca con mille 
idee per la testa e senza un ordine preciso 

con cui scriverle. Un blocco 
dello scrittore alla vigilia del 
derby? Eppure ne ho vissuti 
almeno un centinaio, tra cal-
cio, volley, basket e hockey. 
Ma quando sei coinvolto, il 
derby, la sua aurea quasi sa-
crale, ti confonde, ti fa entra-
re in un turbine di emozioni. 
Perché il derby non è mai 
una partita qualsiasi. 
Qualsiasi siano gli interpreti, 
tutti hanno una cosa in co-
mune: nessuno lo vuole per-
dere. L’aveva detto anche 
Rudy Garcia, alla vigilia del 
suo primo derby capitolino: 
“Un derby non si gioca, si 
vince” e lui con la sua Roma, 
quel derby lo vinse.  Una di 
quelle partite che ogni alle-
natore vorrebbe giocare an-
che più volte nel corso della 
stagione. E noi per la terza volta, in meno di un mese, 
affrontiamo il Città di Baveno. In primis fu la Coppa, 
con la vittoria della gara di andata e la disfatta nel 
ritorno, che aveva formato nubi oscure sui Blues, 
chiamati ora al riscatto.  La classifica del campionato 
parla di uno Stresa che, dopo il passo falso di Borga-
ro, si è ripresa e ha mostrato il su potenziale nelle due 
vittorie contro la Ro.Ce. E soprattutto nella splendida 
partita di domenica scorsa a Rivoli.  Ma, come disse 
Ciocci prima di un derby all’ombra della Madonnina,  
“...non ci sono favoriti. Bisogna avere solo la giusta 
grinta e un pizzico di fortuna”. E, aggiungo io, un 
buon motivo per uscire dal campo a testa alta. E se 
già il riscatto della brutta sconfitta di due settimane 
fa è un ottimo  motivo per il quale giocare al meglio, 

aumentiamo il carico. Due giorni fa il nostro Vice Pre-
sidente, Carlo Rossi, ha festeggiato il suo 73^ com-
pleanno. Di poche parole Carlo, che però anche nei 
silenzi o negli sguardi di ghiaccio da spettatore in 

tribuna, lancia messaggi 
ben più forti rispetto ai di-
scorsi o alle prese di posizio-
ne urlate a squarciagola.  Un 
uomo di calcio, Carlo, che sa 
perfettamente cosa vuol 
dire prevalere in questa par-
tita. Un uomo di calcio che 
nel suo trascorso ha trasci-
nato il nostro calcio a rag-
giungere livelli sempre più 
alti e obiettivi ambiziosi. Un 
uomo la cui cultura del lavo-
r o ,  d e l l a  f a t i c a , 
dell’abnegazione per la pro-
pria azienda, è scritta nel 
suo fisico, nelle rughe na-
scoste dietro i suoi occhiali, 
nei suoi occhi vispi e attenti 
ad ogni singolo particolare. 
Un uomo che rappresenta 
una generazione di presi-
denti che hanno lasciato il 

segno, che ora al fianco di Marco Pozzo, continua a 
portare la sua grande esperienza ai Blues. 
Un uomo semplice, come semplice è il suo approccio 
a questi ragazzi e a questo calcio, che lo vuole ancora 
tra gli attori di un copione importante e scritto per 
lasciare il segno. 
Questo è lo spirito del Derby, questo è lo spirito di chi 
deve scendere su quel campo verde, sotto le stelle. Si 
gioca per far brillare gli occhi di gioia anche ad una 
delle stelle del nostro calcio. E’ l’ora della discesa in 
campo dei nostri eroi. Non ci sono comprimari in 
questa partita. Ma solo protagonisti. Ed un copione 
ben scritto non potrà che portare ad un finale da ap-
plausi 

#weareblues  

“un derby non si gioca, si vince”.  

TANTI AUGURI CARLO! 
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S 
i accendono i riflettori del Forlano! Anche 
la gara di campionato tra Stresa e Baveno 
va in scena in notturna, in quella che si de-
linea una tra le partite più sentite del tor-

neo, sulle sponde borromaiche del lago Mag-
giore. Stresa e Baveno hanno già 
giocato il doppio 
confronto di 
Coppa Italia che 
ha visto, nel totale 
delle due gare, 
prevalere la forma-
zione di Rino Molle, 
che così avanza al 
turno successivo, il 2 
ottobre in casa contro 
l’Oleggio. Lo Stresa 
arriva al confronto gal-
vanizzato dalle due vit-
torie ottenute nella ca-
salinga contro la Ro.Ce. 
con un rocambolesco 3-2 e dal 4-0 
ottenuto in trasferta contro il Rivoli grazie ai gol di 
Ceria, Menabò e doppietta di Scienza. Lo Stresa 
occupa il secondo posto solitario in classifica con 6 
punti, ha il miglior at-
tacco del torneo con 8 
gol: 3 di Niang, che pe-
rò non sarà della gara in 
quanto sconta la squali-
fica comminatagli du-
rante la gara contro la 
Ro.Ce. , 2 di Scienza e 
uno a testa per Ceria, 
Kouadio e Menabò. Il 
Città di Baveno in cam-
pionato ha ottenuto 4 
punti, frutto della vitto-
ria per 2-1 contro La Bi-
ellese e del pareggio 
contro l’Alicese, grazie al gol nel finale, dal dischet-
to, di Salzano. Contro l’Accademia Borgomanero il 
Baveno si è arreso per 2-0. Sono molti i protagonisti 

che hanno vestito entrambe le maglie. Con la ca-
sacca dei Blues, affrontano il Baveno da ex Baranta-
ni, Frascoia, Kouadio, Rossi e Sci-

betta. Questi ultimi 
due avevano militato 
nel florido settore 
giovanile della socie-
tà del presidente 
Raffaele Zacchera. 
Gli ex che vestiran-
no la casacca del 
Città di Baveno 
sono invece 
Danzo, Gitteh, 
Poletti, Ramal-
ho e Romano. 
Ma anche nel-
lo staff tecni-

co ci sono vecchie cono-
scenze: l’allenatore Rino Molle ha alle-

nato nel settore giovanile dei Blues fino al 2008, il 
suo vice Portalupi è stato nel centrocampo dello 
Stresa nelle stagioni dal 1984 al 1986, il preparatore 
atletico, Carlo Busti ha difeso la porta dello Stresa 
dal 2002 al 2004 (nello stesso periodo in cui l’area 

massaggi era affi-
data a Sebastiano 
Lavecchia) e poi 
lo scorso anno ha 
collaborato come 
preparatore atle-
tico nelle fila del-
lo Stresa in serie 
D. Il derby è, da 
sempre, una par-
tita a sé. 
La memoria ci 
riporta indietro di 
14 anni, al pome-
riggio del 16 otto-

bre 2005, in cui lo Stresa ha vinto al “Forlano” per 
l’ultima volta un derby casalingo in campionato. Era 
la sesta giornata di andata in Prima categoria, la 
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squadra di Antonello Foti comandava a punteggio 
pieno, mentre quella di Pissardo era una neopro-
mossa con ambizioni di alta classifica. La partita si 
risolse negli ultimi minuti, dopo l’iniziale vantaggio 
di Tony Di Palma,  il pareg- gio di 
Matteo Primatesta, ci 
pensarono capitan Lego 
e Stefano Calloni a fare 
proseguire la fuga soli-
taria in vetta dello Stre-
sa, beffato a fine sta-
gione nei play off, 
mentre i cugini, giunti 
in quinta posizione, 
riuscirono, vincendo 
la Coppa Piemonte, 
ad approdare per la 
prima volta nella 
loro storia in Pro-
mozione. Il 2 mar-
zo 2008 e nel recupero serale del 
22 aprile 2009, tornarono i derby di campionato e 
seppur entrambi finirono senza reti, lo spettacolo 
era tutto sugli spalti gremiti dell’impianto di via Fiu-
me. 
Il Baveno approdò in Eccellenza grazie alla vittoria 
della Coppa Italia e lo Stresa dovette attendere 7 
anni per una nuo-
va sfida da tre pun-
ti. L’esordio in Ec-
cellenza lo Stresa 
lo fece proprio 
grazie all’accordo 
per l’utilizzo dello 
Stadio Galli, com-
plice l’annosa que-
stione della costru-
zione del nuovo 
Maggia, che dun-
que divenne la ca-
sa dei Blues. Il 16 
gennaio 2016 lo 
Stresa subì la scon-
fitta per 3-1 con i 
gol di Erbetta, Sogno e Ramalho. Per i Blues andò a 
segno Franco Faraci, autore poi di un poker pesan-
te nella prima gara di playoff che consentì al primo 
anno assoluto in categoria, di accedere alla finale 
regionale contro il Borgaro. Il 2016 regalò altre e-
mozioni  nel derby del 18 settembre: un 4-4 al car-

diopalma. Lo Stresa si trovò in inferiorità numerica 
dopo 50 minuti e in svantaggio, ma in otto minuti i 
Blues trovarono l’eurogol di Tuveri, il rigore di Luca 
Cabrini e il pareggio di Federico Tiboni. 
Un identico epilogo avvenne, ma a parti invertite il 

29 settembre 2002, nella terza giornata di andata 
in Prima categoria. Lo Stresa di 

Gianni Lipari che 
alla fine della 
stagione fu 

promosso 
tramite i play 

off, era in van-
taggio 4-1 gra-

zie a una dop-
pietta di Di Pal-

ma e a un gol di 
Lego e Castellitti, 

subì 3 reti negli 
ultimi 8 minuti dal-

la squadra allenata 
da Tiziano Piccinini. 

Il 12 set- tembre 2007 in Cop-
pa Italia il team allenato da Antonello Foti in 
vantaggio per 3-0 fino a metà della ripresa, subì la 
remuntada firmata da Natoli, Cracas e Frisardi.  
Il pareggio più dolce però si è verificato nell’ultima 

sfida di campio-
nato, giocata 
nella settimana 
Santa del 2018. 
Il Capitano, 
Mattia Fra-
scoia, lascia il 
suo segno in-
delebile sulla 
stagione an-
dando a segno 
con la maglia 
dei Blues per la 
prima ed unica 
volta e poi il 
“Cobra”, Gio-
vanni Beretta 

mette il sigillo alla gara. Fu Hado a siglare la dop-
pietta del pareggio per il Baveno, ma lo Stresa ca-
polista rimase in vetta fino alla fine, conquistando 
la storica promozione in serie D della formazione di 
Marco Pozzo. 

Andrea Marguglio 
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